“Venite voi tutti che siete affaticati e oppressi e io vi ristorerò".

Venite in disparte in un luogo solitario e riposatevi un poco
CELEB:   Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo.     T. Amen
CELEB: Oggi siamo invitati ad incontrare Gesù. Egli attende la nostra risposta e l’adesione sincera del cuore.  Tutti siamo ricercati da Dio in Gesù. Le opere di Dio manifestano la benevolenza del suo amore. Il Signore manifesta sempre agli uomini questo amore divino, che diventa capace di convertire anche i pubblicani, consegnando loro la giustificazione del perdono. Il suo incontro con Zaccheo ne è la testimonianza credibile: da uomo condizionato dal denaro, lo rende persona interiormente libera e aperta con tutti.  Lo Spirito Santo ci renda disponibili, come Zaccheo, all’incontro con il Signore.

GUIDA: DAGLI SCRITTI DEL BEATO GIOVANNI PAOLO II

L1:  Cari giovani…È Gesù che cercate quando sognate la felicità;
è Lui che vi aspetta quando niente vi soddisfa di quello che trovate;
è Lui che vi provoca con quella sete di radicalità che non vi permette di adattarvi al compromesso; 
è Lui che vi spinge a deporre le maschere che rendono falsa la vita;
è Lui che vi legge nel cuore le decisioni più vere che altri vorrebbero soffocare.
E’ Gesù che suscita in voi il desiderio di fare della vostra vita qualcosa di grande,
la volontà di seguire un ideale, il rifiuto di lasciarvi inghiottire dalla mediocrità,
il coraggio di impegnarvi con umiltà e perseveranza per migliorare voi stessi e la società,
rendendola più umana e fraterna.”
LETTRICE   INTRODUZIONE ALLA DANZA LITURGICA                    
    DANZA: “Come la pioggia e la neve”

CELEB : VANGELO “Zaccheo”  dal Vangelo di Luca 19, 1-10
[1] Entrato in Gerico, attraversava la città. [2] Ed ecco un uomo di nome Zaccheo, capo dei pubblicani e ricco, [3] cercava di vedere quale fosse Gesù, ma non gli riusciva a causa della folla, poiché era piccolo di statura. [4] Allora corse avanti e, per poterlo vedere, salì su un sicomoro, poiché doveva passare di là. [5] Quando giunse sul luogo, Gesù alzò lo sguardo e gli disse: "Zaccheo, scendi subito, perché oggi devo fermarmi a casa tua". [6] In fretta scese e lo accolse pieno di gioia. [7] Vedendo ciò, tutti mormoravano: "E' andato ad alloggiare da un peccatore!". [8] Ma Zaccheo, alzatosi, disse al Signore: "Ecco, Signore, io do la metà dei miei beni ai poveri; e se ho frodato qualcuno, restituisco quattro volte tanto". [9] Gesù gli rispose: "Oggi la salvezza è entrata in questa casa, perché anch'egli è figlio di Abramo; [10] il Figlio dell'uomo infatti è venuto a cercare e a salvare ciò che era perduto".
ESPOSIZIONE DEL SANTISSIMO
BREVE  RIFLESSIONE DEL SACERDOTE

Canto di adorazione: Abbà Padre
L2:    Il Signore ha posato lo sguardo proprio su di me. Ero piccolo, ma non talmente piccolo, che lui non si accorgesse di me. Ero solamente curioso di poterlo vedere, ma egli ha voluto farsi conoscere. Mi ha dato appuntamento, perché io lo potessi incontrare. Signore, io non ero degno, che tu venissi a cercare me. Malvisto io ero dagli uomini. Perso e smarrito, mi sentivo, da te. Eppure il Signore ha saputo vedere in me, un poco di bene che neanch’io pensavo di avere. Il suo sguardo mi ha cambiato, l’incontro con lui mi ha convertito.
GUIDA:  Preghiamo a cori alterni il salmo 138 (Uomini- Donne)
D.   Signore, tu mi scruti e mi conosci,

tu sai quando seggo e quando mi alzo.

Penetri da lontano i miei pensieri,

mi scruti quando cammino e quando riposo.
U.    Alle spalle e di fronte mi circondi

e poni su di me la tua mano.

Stupenda per me la tua saggezza,

troppo alta, e io non la comprendo.

 D.   Sei tu che hai creato le mie viscere

e mi hai tessuto nel seno di mia madre.

Ti lodo, perché mi hai fatto come un prodigio;

sono stupende le tue opere, tu mi conosci fino in fondo.

U.    Ancora informe mi hanno visto i tuoi occhi e tutto era scritto nel tuo libro;

i miei giorni erano fissati,

quando ancora non ne esisteva uno. 

L3:    LO SPIRITO PARLA SOTTOVOCE
Lo Spirito è rispettosissimo della tua libertà; è un amore forte e discreto quello dello Spirito, basta un po' di orgoglio e di superficialità e la Sua voce non ti raggiunge più. Lo Spirito tace, tace e attende.   SE LO SPIRITO MARTELLA C'E' UN PROBLEMA CHE SCOTTA
Quando lo Spirito insiste è perché ci segnala una piaga, bisogna aprire gli occhi. Ogni ritardo ad accogliere la Sua voce fa gravi danni alla tua vita spirituale; ogni prontezza nel rispondere ti rinnova e ti apre a percepire meglio la Sua luce. Ma quante volte lo Spirito martella: "Lascia
quell' amicizia. Lascia quell'occasione, lascia quel vizio". E allora quando lo Spirito martella bisogna partire.
Canone: Nada te turbe
GUIDA: in questo momento di adorazione silenziosa vogliamo lasciarci aiutare da una formula di preghiera  detta: la preghiera del cuore. “Praticare la preghiera del cuore è scoprire la vera felicità. Perché in realtà noi siamo profondamente contenti solo quando percepiamo che Dio è contento di noi”.    (pausa)
Cerco di fare silenzio attorno a me, non ascolto i rumori che vengono da fuori e dai miei vicini ma mi concentro solo su GESU' che è qui insieme a me, che è venuto a cercarmi, che vuole entrare nella mia casa, nel mio cuore, cerco una posizione comoda, fermo le mie mani e i miei pensieri e concentro la mia attenzione sul mio incontro con Gesù, poso i miei occhi con dolcezza sull' Eucarestia .         (pausa) 
Gesù è il centro della mia  preghiera. Lui, non io, Lui e non i miei problemi.  E’ difficile stare alla sua presenza, i miei pensieri possono andare altrove ma voglio pregare proponendomi un sola cosa: STARE INSIEME A LUI. Sembra semplice ma non lo è, rimanere a lungo davanti al Signore , stare con Lui esige una grande volontà, un grande amore. Non faccio tanti discorsi ma ripeto la parola  “PADRE” 

Canone: Adoramus Te Domine

GUIDA: PREGARE è PARLARE al cuore di Gesù;

             PREGARE  è PENSARE che la mia vita è un progetto di amore;

             PREGARE è AMARE, è soltanto AMARE.
Io voglio AMARE il Signore,voglio stare ai piedi del Signore certamente per amarlo. 
L’amore non sta nelle belle parole, l’amore sta nei fatti. In questo momento di preghiera non posso fare molte cose, ma posso decidere molte cose. Prima di tutto decido di essere fedele alla volontà di Dio. Voglio cercare il Signore nel profondo del mio cuore, voglio stare in silenzio davanti a Dio. Voglio affidarmi a LUI che con il suo AMORE  mi dà la forza di fare i primi passi nella adesione perfetta alla volontà di Dio. (pausa di silenzio)
Canone: Misericordias Domini
GUIDA :Mettiamoci ora all’ascolto e meditiamo la Parola che ci è stata donata:
L4:   “Allora corse avanti e, per poterlo vedere, salì su un sicomoro, poiché doveva passare di là”
L5:   In Zaccheo c’è la curiosità di vedere Gesù, ma incontra  subito una difficoltà: è piccolo, la folla gli impedisce di vedere Gesù. Non è il “capo dei pubblicani ricco” che vuole vedere Gesù, ma il piccolo uomo Zaccheo. (Chiudi gli occhi e immagina di vedere ciò che è accaduto: cogli i colori, le persone, l’ambiente…)
L6:   Noi oggi cerchiamo  Gesù, lo vogliamo vedere.

che cos’è che mi impedisce di vedere Gesù? Proviamo a sostituire il sostantivo folla con altre cose che ci impediscono di vedere Gesù: l’indifferenza, la poca voglia di pregare, la scarsa conoscenza del Vangelo, rumori, mode, giudizio degli amici……
Canto: Chi ci separerà

L4:  “Quando giunse sul luogo, Gesù alzò lo sguardo e gli disse: «Zaccheo, scendi subito, perché oggi devo fermarmi a casa tua».”
L5:   Gesù gli chiede di entrare in casa sua, lui che è un peccatore; per Zaccheo quella che gli si presenta è un occasione da non sciupare perché oggi si sta verificando qualcosa di straordinario, oggi si sta compiendo per lui il tempo della sua conversione. Gesù gli offre la sua amicizia e il suo perdono. 
L6:  Oggi Dio chiama ognuno di noi, ci chiama per nome, vuol stare con ciascuno di noi, LUI vuole fermarsi nelle tua casa!
E se bussasse alla tua porta? Sono pronto ad accoglierlo nella mia casa? Come apro il mio cuore al Signore? Ti sta cercando te ne sei mai accorto?

Canone: Nada te turbi.  (musica e poi cantato)
L7:    Non occorre che Gesù parli, rimproveri, lodi, non servono prediche, basta l'incontro: incontrare un uomo riuscito fa credere nell'uomo; incontrare un Dio che non giudica, rende liberi; incontrare un Dio che si fa amico, crea amicizia. 

L8:   La nostra vita cambierà davvero solo quando  avverrà l’incontro con Gesù. Gerico è su ogni strada del mondo: per ogni piccolo c'è un albero, per ognuno uno sguardo. Il Signore deve fermarsi, oggi, proprio a casa mia.

GUIDA: Così ci esorta il Beato Giovanni Paolo II

L1. Non abbiate paura della vostra giovinezza e di quei profondi desideri che provate di felicità, di verità, di bellezza e di durevole amore! 
       (GIOVANNI PAOLO II, Messaggio per la XVIII Giornata mondiale della pace)
L2. Non abbiate paura e non stancatevi mai di ricercare le risposte vere alle domande che vi stanno di fronte. Cristo, la verità, vi farà liberi!         (GIOVANNI PAOLO II, Messaggio per la XVIII Giornata mondiale della pace)

L3. Non abbiate paura di proclamare, in ogni circostanza il Vangelo della Croce. 
   Non abbiate paura di andare controcorrente!               
    (GIOVANNI PAOLO II, Omelia — 4 Aprile 2004)

L4. Non abbiate paura di aspirare alla santità! Del secolo che volge al suo termine e del nuovo millennio fate un’era di uomini santi!                                                           (GIOVANI PAOLO II, Omelia — 16 giugno 1999)
Canone: Laudate  omnes gentes

L5. Non abbiate paura  perché Gesù è con voi! Non abbiate paura di perdervi: più donerete e più ritroverete voi   stessi!                                                 (GIOVANNI PAOLO Il, Discorso ai giovani di Roma — 21 marzo 1997)
L6. Non abbiate paura di Cristo! Fidatevi di lui fino in fondo! Egli solo “ha parole di vita eterna”. Cristo non delude mai!                                                   (GIOVANNI PAOLO II, Discorso ai giovani di Poznan — 3 Giugno 1997)
L7.  Non abbiate paura di dire “sì” a Gesù e di seguirlo come suoi discepoli. Allora i vostri cuori si riempiranno di gioia e voi diventerete una Beatitudine per il mondo. Ve lo auguro con tutto il mio cuore.





(GIOVANNI PAOLO II, saluto ai giovani — 24 Marzo 2000)
L8.  Non abbiate paura di aprire le porte a cristo!  Sì, spalancate le porte a   lui! Non abbiate paura!
Padre nostro

Segno di pace

BENEDIZIONE FINALE CON RIPOSIZIONE DEL SANTISSIMO (Canto)
Canto: Iubilate Deo
PROSSIMO APPUNTAMENTO 

